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O rivoluzionario o
prete

Pubblichiamo un contributo di
Luis Cano da una raccolta di
testimonianze di sacerdoti della
Società Sacerdotale della Santa
Croce, realtà composta da
chierici fondata da san
Josemaría nel 1943 e
indissolubilmente unita
all’Opus Dei. Le testimonianze
si basano sugli archivi e sui
colloqui con alcuni di questi
sacerdoti, che chiesero
l’ammissione in questa società
sacerdotale dal 1950 in poi.
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Don José Domínguez è nato a
Pontevedra nel 1932, nel territorio
della parrocchia di Santa María de
Luneda che guarda verso il
Portogallo; è tuttora vivente e gode di
ottima salute. Sua madre si diede da
fare per mandarlo in seminario e
perché abbandonasse il villaggio, nel
quale badava agli animali e
guadagnava qualche soldo (100
pesetas al mese, circa 70 centesimi di
euro di oggi) lavorando sulle
montagne per la riforestazione.
Comunque dovette guadagnarsi una
borsa di studio perché sua madre
non aveva la possibilità di pagargli
gli studi.

Suo padre militava nel partito
comunista ed era emigrato in
Argentina prima della guerra civile.
Dopo la guerra si portò in Argentina



anche la madre di don José e i suoi
due fratelli. Tentò di convincere il
figlio seminarista ad andare con loro
in Argentina e a non diventare prete;
però don José si oppose, fu ordinato
sacerdote nel 1960 e chiese
l’ammissione nella Società
Sacerdotale della Santa Croce.

Le sue origini umili e la
preoccupazione per la gente
semplice hanno segnato la vita di
questo sacerdote. Quando era
seminarista trascorreva i mesi estivi
a Bilbao e a Saragozza, lavorando
nelle botteghe Mercier e nella Naval
Española, frequentando gli operai.
Poi il suo vescovo lo destinò alla
parrocchia di Lavadores, un
quartiere di Vigo conosciuto in gergo
come la piccola Russia per i numerosi
comunisti che la abitavano. Egli
stesso – mi disse – pensa che in
quegli anni sessanta e settanta del XX
secolo, di grande agitazione politica
in Spagna, sarebbe diventato anche



lui un rivoluzionario se non fosse
stato dell’Opus Dei.

La sua attività parrocchiale al
servizio della diocesi lo portò anche a
essere per molti anni cappellano di
una scuola di Vigo. Mi ha spiegato di
non essersi mai trovato di fronte al
dilemma di dover scegliere tra
pregare o agire; preoccuparsi delle
cose del culto o aiutare i più
bisognosi. In realtà la Società
Sacerdotale della Santa Croce lo ha
aiutato a mettere in pratica molto di
ciò che aveva imparato in seminario
intorno al carattere comprensivo
dell’amore a Dio e agli altri, e in
particolare ai più poveri.

I sacerdoti diocesani che aderiscono
alla Società Sacerdotale della Santa
Croce continuano a essere
incardinati nella loro diocesi e il loro



vescovo continua a dar loro
incarichi, li cambia di parrocchia e
così via. L’Opus Dei fornisce loro
stimoli spirituali perché riescano a
essere buoni sacerdoti, preti santi. Si
tratta dello stesso aiuto - circoli, ritiri,
convivenze, direzione spirituale, ecc.
- che ricevono i membri laici
dell’Opera per cercare di vivere il
messaggio di santificare la vita di
ogni giorno.

Oggi questa società è formata da
circa 4.000 sacerdoti di tutto il
mondo. La metà appartenevano già
all’Opus Dei come numerari prima di
essere ordinati sacerdoti. Altri
duemila, più o meno, appartengono a
diocesi di molti paesi, come Filippine,
Stati Uniti, Nigeria, Lettonia, Cile o
Libano.
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